Fuoco alto Fuoco puzzo
Quest’estate eravamo a Cioss Prato con gli

scout di Stabio insieme a me c’erano tante

persone in particolare la mia Alexa. Eravamo

in campeggio e quindi dormivamo in tenda.

Noi esplo(ratori) facciamo il RAID cioè una

passeggiata di due giorni con tanti metri di

dislivello ma soprattutto siamo senza capi

(animatori). Siamo partiti con tanta voglia di

divertirci e non aspettavamo altro di arrivare

a destinazione per accendere il fuoco per mangiare

e scaldarci per la notte. Finalmente siamo

arrivati abbiamo preparata le buste (tende

fatte di teli militari, cordini, e sardine). E poi

finalmente abbiamo acceso il fuoco con rami

secchi trovati in giro. Il fuoco si era acceso

molto bene e noi abbiamo quindi appoggiato la

griglia sopra e ci siamo messi a cuocere i

sevelà con pane grigliato ma ricordatevi di

non farlo cuocere troppo e fare attenzione a

girarlo perché se no cade nel fuoco e poi

quando lo ripeschi ti troverai una bella

sorpresina. Ma non é finita qui Giacomo un

ragazzo un ragazzo molto sciocco ha preso

dei rami di pino {i rami di pino

fanno un gran fuoco + fumo

e fanno una fiammona che

poi svanisce subito} da un mucchio (ed erano tanti) e li

ha buttati nel fuoco mischiati con carta igenica e carta

da cucina e vi assicuro che ha fatto una fiammona che

addirittura ha bruciato le foglie degli alberi che stavano

da parte e sopra ma poi la fiamma si è ridotta subito

(PER FORTUNA). Stavamo per addormentarci ma c’era

ancora il fuoco da spegnere e noi avevamo finito l’acqua

e quindi un “inteligentone” si è girato e ha urinato

sul fuoco! Che schifo Mattia che puzza tutto il vapore

è arrivato verso di noi e puzzava peggio di un bagno
pubblico. Al mattino dopo per non portarci tutto il peso

dei rifiuti li abbiamo bruciati anche se abbiamo inquinato

un po’ ma non come quelli che lasciano la macchina

accesa. Credavamo che tutto era finito ma Giacome che

aveva ormai bruciato tutta la carta e quindi noi non

avevamo più niente per ricoprire l’accetta allacciata

sullo zaino di Mattia (un ragazzo molto alto) lui si

fermò di colpo e io come una “polla” ci andai a sbattere

contro e mi si formò un taglietto ma niente di grave solo

un gran spavento. Da questa passeggiata ho capito che

non bisogna bruciare tutta la carta e se lo si fa trovare

un rimedio per coprire le cose taglienti (per esempio il nostro

foulard di sezione). Non bisogna bruciare troppo

rami di pino e troppo rifiuti. Però è stato molto bello.

Mi sono dimenticata che non bisogna spegnere il fuoco

con l’urina perché puzza peggio di un bagno pubblico

(potete immaginarverlo?)

FINE
